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La gif^rnatl^di ieri alla Camera 
fu felice in ispecialità per rùtìó-
rcvole guardasigilli nelle sue ri
spostela^,. Bonghi e Sacchi, che in
terrogavano sopra questiom atti-
Sdenti alia poUtica ecclesiastica. 

L'ÒlIbr. Bonghi s'era mosso a 
interrogare con , quella furberia 
«he lo distingue e per cui già ai 
disse di lui che posto a dorcoto 
con un rospo avrebbe avvelenato 
anche questo col proprio fiato. 
L'onòr. Bónghi toccava difatti un 
argomento delicatissimo ,sia nei 
riguardi della appUcazion? della 
nuova legge d'abolizione delle de
cime sia negli intendimenti del 
governo contro quei vescovi che 
scrissero le tanto note circolari al 
Papa. Ma Zanardelii non era però 
Fó'omo dà cadere nella ^'ania; egli:: 

V 

è'paràto contro tutto a causa della 
serenità dei suoi priucipii liberali 
é f f f la franchezza con cui li ^ r̂ 
spoi^e. 

Quanto ai reclami per .le decime 
disse che soltanto i canonicati di 
Padova e di A.dria reclamaro 
l)ase a precedènti leggi e che per 

Jj£^aadiutori^:,4,:ptQ^^eEà.-. ^̂  
Quanto allo misure 'per le Cir

colari egli si trincera diètro il pa
tere delle Procure Reali ed emise;;, 

; il liberale principio che il governò 
• deve lasciare la massima libertà e 

BÓn ingerirai nelF azione del po
tere giudiziario. Crede non aversi 
a procedere sefbrichè quando per 
consìmili^ocumenti ne potessero 
originare' pericoli socialij me^n t̂re 
lolla sua tolleranza r Italia dìmo-

strò ancora una volta dì quale li
bertà circonda gii ecclèsìfÉict 11 
governo però non rimarrà indifTe-
rente qualora il clero ^ ™ n t a s | 
alia patria. 

Le franche recise r i f o s t e fé-
ceto si che il Sacchi se ne dichia-
rasse soddisfatto e no^^'ó ne di
chiariamo con luì, a n S e pei fiasco 
di messer Bonghi. 

verno mostra eoi ratti e 
colle parole, quale sia la sua po
litica eficléiiMica. Essò^^tf t di-̂ ^ 
ritto, non curandosi del bòtoli rin- '̂̂  
ghiosi e di chi dei membri del clerp 
Vuole fare dei martìri, mentre le 
loro proteste leccate cadono sem
pre nel ridìcolo. 

In ogni modo l 'ampliare le fa
coltà del governo nei riguardi del-
Ip temporalità non sarebbe punto' 
fuori di luogo; chiaccherino 
terino, protestino pure, ma sen
tano che, al caso, lo stato non ha 
il dovere di fornire ai pettegola 
ricalcitrati la mangiatoiaFben in
teso che se vanno più in là si do
vrebbe provvedere più energica
mente anche con altri meiizi ; ma 
:finchè sì tratti dì chiacchere quei-; 
Jadi colpirli nelle temporalità, sa^, 
rebbe una goccia fredda potentìa-
sìma e di cui à l t e b b e he^, ap
profittare. 

In ogni modo dalla d i c h i a r a r n e 
Zanardelli apprendiamo che non 
-si faranno stolide PQrsecuzionlj che 

non Sì darà sové 10 peso 
cbiacchore, e. che in ogni caso .si, 

\ saprà far stare tutti al dovere* PO-J, 
lltìòà 3 1 i a e dignitosa, politica; 
del forte, soggiungeremo noi ap
plicando anche alla poUtica eccìe-

Isiastica là frase felicissima rìpor-

i^. 

tata nel discorso della CorotSfi 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 

Presiede l*on, Bianeheri. 
Crispi prtìsanta un'idrogetto per 

m 

accordara#l vari© provìucia tra cui ds2Ìon^ 

sa tìgli naie contro i sottoscritt' 
intenda inoltre, di provvedere a qttogU 
istituti ecelemastiQì cui r t U i M Ugg^ 

*fìboliU.va della decime hi* tolto o sce-
màid^ megsì sussistenza. 

SSanarddli rlsi;»,ond« ora alla sGcéWdgt 
interrogazione. £|gii lìbn ritiene se
condo ogni preauasione, ch0W4pitoÌi 
le fftbbfiuerje, ì seminari port^àpissorp 
le dèciràe abolite sansa compenso. Di
fatti, solamente i capitoli tfalM'lWte-
drali di Adria e dL|gadova reclama-
csnp,,: esprimendo ravviso ^cho le loro 
decif3P9, fossero doaaenicaU e per ciò 
cònsponsàbiliV 

Quanto alla boadiutoriè il Ministro 
afferma che le loro decime non sono 
di qusUo abolito ,3enaa compenso e 
dice che cercherà U modo migliore 
di riformare la questione nella liquì*^ 
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quella di Vicenza rautonaaaziotte dì i 
eccedere i limiti delle sovrimposte. 

Màgliani presenta un progetto per, 
la deietrtnin&Mone dei dìfi del semi 
oleosi. 

Riàciotti svolga ta sm interpellanza 
fltìììa condizioni dolorosa create alla 
èittà dì Berna. Deplora che finora 
non siasi presa in consideraaioue la, 
grave crisi edilizia ch'esca attraversa; 
attende dal governo dei provvedimenti, 
^efficaci a Metntaggìo delle classi la 
voratrici. Duolsì di non aver poputò 
svoigere la questionarne! Comizio te
nutosi a Roma perchè sì intromise 
eleWientii politici éEWavrobbero com
promessami-. ,>• • 

Grimaldi risponde che il, governo 
nella misura <;p,Qsentitaglì dallo lèggi, 
si preoccupò dèlta questione edilizia 
romana, dando svolgimento al credito 
agrario, non imponendo alle Banche 

f^4tìÉW^'';*V-^Ì^W?gal' quanto!: ÊÙ 
. j ^S^od^ rKermeUendo raumentp 
della circolaaion© di parità alla 
serva : di oltre 30 milioni. 

Costa Andrea nega che gli ©lomenti; 
poUii^yijl^ano.impedito il Comìsioi 
d* ieri 

•i ^ - , , 1 

Crispi si associa alla risposta fatta 
da Grimaldi. Dice che sono note le 
intenzioni dei governo circa la Ban
che di emissioni. Una vera crisi ê v-

olla poi gonfiar 
soverchiamente la questiona operaia; 
non mancarono gli 'eccitamenti per 
turbare; la tranqui|J4|à;; dèlia capitale 
ma Etndarono spuntati contro il buoni 
seMJ, J*̂  sobrietà dell'operaio Italia^* 
nò^ilota con soddisfazione, che molti 
opeCai rimasti senza lavoro riròpa" 
trìarono senza commettere disordini. 

Bicciotti Éran6à2(fi presenta la se-
guanto mozione : a; Il governo à auto' 
rizzalo a emettere direttamente o per 
mezzo dalle banche, 50'milioni per 
adempiere le costruzioni secondarie, 
a condizìone;É|^ la sotnma sia rim' 
borsata alla fine del 1888 e 8Ì| | |D icrt-
mediatamenta ripresi i lavorr'edìlizi 
della capitale. » 

rCmpi propóne che si respinga la: 
lìibzione. 

Di BucfÈni propone che venga rin
viata agli uffici. 

& Si approva IH proposta dì Crisni. ' 
J3e»^«ò(èV»a?è«pipeaentò due-progetti 

uno per coatruzipna di edifìci mili
tali in Roma, l'altro per autorizzare ^ 
dei concorsi speciali a dèi posti di ' 
sottotenenti d'anìglieria e gét ì t f 

Fazio Enrico svolge la sua inter̂ '̂̂  
rogazione intorno ai cqntiauì' ritardi 
e disastri ftìrrovìnri. 

Saracco dichiara di aver nomìnatio 
una C'omtnipsione per studiare la que
stione ; aséa attende àlàcreniente al 
suo lavoro. Oiofìonostante egli si op-
cupa diretiametjta doli' .argomento. 
Constata che lo Stato non ha un» 
diretta responsabilità nei lamentati 
ritardi ; gli incombono dei dovari di 
vigilanza sul servizio ferroviario e la 
applicasione di multo h\ caso di ri-^ 
tardi ingiustificati. La vigilanza si e-
sercita, la multe si applicano; accerta 
che si fanno J |gl ì studi onde proporre 
dei provvodimeniì. 

Fazio non soddtafatto, convertirà la 
sua interrogagionoWinterpellanza. 

Bonghi chiede al Guardasigilli: àe 
egli citìda incriminabiii le lettere dei 
vescovi e le petizioni che si fanno m^ 
scrivere ai cattolici per la restitu
zione dal potere temporale al ponte
fice e in caso afìfermativo se il Mini-

I 3tro iattmda promutìvgro l'aziona pa-
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Isacchi evolga la sua interpellanza 
al Guardasigilli intorno alta condotta 
del Governo di fronte alla lettere del
l'epilscopato, alla petizione per rista 

5 biUm©ntp del poter© terappral^j^^ 
ÈànqràeUi risponda chs 1 pareri dì 

tutti i procuratori generali furono u-
hanìmì nel non ^ritenere cha fosue il 
CASO di procedere, contro la petizione 
dei cattolici. , , ,. 

Tale parere ogii ritiene buono, an-^ 
che^nel senso legate, che 1* intervento 
del potar» esecutivo negli ordini giu
diziari sovvertirebbe il lìbero reggi*? 
manto, i l potere giadiziarlo deva se?. 
guirei criteri dal suo Ubero intellet
to* Il Sliniairo non credè non incri
minàbili ^ttlUnì altri ^ dèi documenti 
citati; perù ritiana che non ||j^debba 
procederò se non quando sia dimostra
to eh « possono produrre un pericolo 
aociaU. 

g^jyibblieo'. Miaiste^^c&^t^i^;3i.' 
ooe a non fare il giuoco dv ^coloro 

che 6V oropongono di sollevar© u^a 
quflstiBW fittizia, cadfff* ormài nél-
:^i|j|tvtìrsale noncuranza. 

IllnoattOjCantegno dimostra al mon-
do Civile quanta libertà goda la Cme-
sa m ìtaita. • •̂'-̂ •• 

I l goveî no però non rimarrà iriérte, 
nò indiiferento dinanzi alle manifesta
zioni clesìcali. . , 

Sa una parte dei clero si mostrasi 
se npn ossequente alla leigge, ìl,|3S" 
verno'non mancherà al suo dovere, 
affinchè non aia minacciata l'integri
tà della patria, la gloria della nostra 
goneraalono. 

Sacchi dichiarasi soddisfatto. 
Levaai la seduta alle ore 5 e 30. 

/ ^ » |JlT»^%^4!-̂ U'on.̂ ^L uno 
daimOnumenti meglio conservati del 
r l ^ o d* Italia^ troviatìao riel Pìccolo 
di Napoli, 

Il ritratto è opera ricercata fllfĵ Jl-, 
lustri stranièri e prccisamentèV dei 
dfllogatì' austro ungarici, venuti a Ro-
nia- per i ìilfoziati dàl:?trattato di 
commercip. 

I delegati austro-ungarici,.a qnanto, 
assi^ìura il foglio nappletano, si sa-, 
rebbero, espressi cosi sul contò dèl-
Ton. tuzsatti : 

È un uomo curioso, ^|a*^fapre 
una lezione sui grariai^principii 
dell'economia politica. ',mm> 
: Mèhtre nói parliamo di vóci e 

W tariffe, egli ci guizza di mano 
r#¥ècìta una dissertazione sull'U

tilità .de' trattati dt cotómercio o 
iSUÌ lìbero scambio. 

, E parla lui, sempre lui, per due 
% tre ore, come se si trovasse al-
rUniversità. 

Dopo dì ,che, ìl piccolo dàj.per 
conio RHo questf) mano (iià>ytìrni.ce: 

- - Ij'on. Luzzatti è un^gran pa-
rolaio, che ha a sua disposizione 
un eran vocabolàrio dì grossi pa-
rolom con il quale è riuscito a 
farsi strada. 

Purché lo si làsci parlare e pur^ 
che i giornali si ocoupinò di Jùii' 
egli è Contento, né chiede a" ''̂ 1 

Possono succedere ì più g f W 
avvenimenti,ne|p,aese, egli non si 
commuove,; ma< parlaj parla ^ 
due ora o 4t& tite^ 

•- ' - -

Il ritrattista ha^colpito proprio nel 
segno; U gran p.aritto è proprio 41̂  
curante eoUanto di farai ascoltare, 
come dalla cattedraunìv©rsìtg|Muan-
do si degnava di far qualche lezipnéi 
mentre adesso, addetttìjpr •Ìé<.̂ :rap;''"-
presentaiioni ad ^Uci;p%:0g|CflpÌc|,'SÌ; 
accontenta dall'Uaivarsìtò: di riscuo-
tero U pag». 
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Le cooperative di lavoro 
nel IPoleglsie 
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Nel N. 11 della Coopèrmionè 
Ualiana,^ di cui è direttore Carlo 
Romussi, abbiamo letto la intó-
ressantissimaa relazione sul movi-? 
menjQ, della cooperazionQ in Italia, 

Conforta l'animo il vedere come 
si verifichi quanto scriveva Giù* 
seppa Mazzini, ;qhe nella coopera^? ,̂ 
zione^additava /« ftflse del mondo 
economico futuro: e come rop0Faio 
italiano, alla voce d i ^ ^ e l grande 
risponda mettendosi sulla retta ^r" 
che lo condurrà alla pròprì i f fcan-
cìpazione raprale ed e c ò n o M F ^ " 

Siccome' nella relazf^è si 
cenno,i^e con parole lusinghiere, 
alla lettei^à che i tìeputixti MariQj 
Badaloni, Tedeschi e Vilianovà di
ressero ai braccianti del PSffiiiiie,' 
lettera che il Bacchiglione ha pu-: 
blicato e vi sì dice dì attendem 
con ansioso desiderio che il 
siglio loro sìa dai bSètìantì ascóp-
ato, cosV crediamo di poter asss^ 

curare ch0;ih Polesine il lavorp dlv 
preparazione .è « ^ i i n o l t r a t ^ ^ 
che, in b r . p0 ,1 primi nuclei della 
vasta associazione affanno formati. 
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San Marzano ha ispezionato le trup
pa agli avamposti comandate da Sitzia, 
a ne rimase soddisfalto. 

Ogni giorno sì fanno pei^iH^trazioni 
nel territorio. 

' ^Havor ì ferroviari procedono colla 
massima calerità; 

*;%;Telagrafano &[ Diritto da Suez 
come iéipt̂ drbevano i nostri teiegram-
mypha ivi si crede che gli abissini fìl 
opporranno 50 mila soldati, i quali 
aumenteranno di mólto, sa la guerra 
si spingélté néli^lnterho delI'Abissi-

^Mià. DoRgJa prima vittoria degli ita
liani, molte tribù abissina Sj riboUo-
rebbero. 

Has Mula sì trova ad Adua con 15 
mila soldati. Si ritengono imminènti 
la ostilità. 

*/ Il Negus promise à Has Alula 
dì nominarlo vice re dal Tigre a di 
tutta la s!Ooa di MassBu^ in caso di 
vittoria. 

\* Tsltìgrnfaiio da Aden al Pipalo 
Romano: -

Al Consolato 4' Francia è perven^i^ 
ta notìzia da Massaua che.la missÌP-
Via inglese, latrica di unàtleilera della 
Regina Vittoria par il Negus, fu im
pedita da Ras AJula dì proseguire il 
suo viaggio per Adua. 

Il Rai acconsenta di mandare la 
lettera a Debra Tóbor con un corria-
re speciale, dopo averne presa cono
scenza. 

Siccome occorrerebbe, in ogni casa, 
molto tempo per averne risposta ai 
ritiene fallito lo scopo della missione. 

Temesì anche la ̂ missìohf'^ inglese 
possa ossero trattenuU in ostaggio 
da Uu Mula. 

Ecce gli articoli della legge costi-: 
tuzionale dal 1875 sui rapporti dei 
potéri pubblicPfimi'vi alla , elazìonó. 
Jel ((resid.e%t| della Uepubblica; 
'Ari. ^ paragrafo, B.. ~~- la caso dì) 
morte 0 di diqaissióiie: del presidente 
della RepnblìUca, le ̂ ĵ Cameire si ri^-

gSiranqyfysiaediattffclite e di pieno 
diritto. 

Art. 7. - r i ' * , ^^^^ di vacanza per 
morte 0 per qualunque aìtra causay 
le dtìè Camere,riunite procedono irn^ 
mediatamente alla elezione di un nuó-
vo presidente. 

AH. ^ —I l presidente della Ee-
pubblica è eletto alla raaggiòrariza 
assolata Wìvò^r tà l Sanata a dalla 
Camera dei deiftgtati riuniti in As 
semblea uaziò.naìe. 

Art. 11»^ Allorché le duo Camere 
si riuniscono in Assemblea nazionale, 
il loro ufficio si cpmponè del presi
dente, dtìi vice presidenti a dei sagra-
lari del Senato. 

S l'epoca dal' Congresso del 1879, 
^na discussione fu sollevata circa il 
modo di fissare là maggioranza. Il 
presidente deva ottenere la imetà più 
uno dei votanti ; o la metà più uW 
dèl*^umaro di senatòri a deputati fis
sato dalla legge? 

Quando il Parlamento è al com
pleto, vi sono 584 deputati a 300 sa
natori, ossia 884 in tutto. 

Il ptioao modo di procedere è stato 
scartato, li presidente della Bepub-
blica dovrà dunque oitenore la mag;. 
gioranaa su 884 voti, ossia 443 voti, 
e ciò qualunque àia, il tìtmerò (Jei 
votanti. 

In altro parole, non si tìen conto 
dai doputati o senatori in funzione, ma bensì del numero dei se 
ossi 0 no OGC 

I, siano 
'-_-. t - . i i ^ ' i 

dlel fi) 
va ra« -— Sempre migliori sono le 
notizia intórno alla salute del senato
re OaWaira. I medici dicono ohe egli 
s' avvia, sebbene lentamente, ad una 
completa guarnigione. 

. — Furono tenuti 
annj;itìcìRti Comìzii dM^̂ ctt'̂ *5rmlviE"ì?S' 

contro l'annt^ncmta d.imii 
nuziono di dazio sui legnami' prova-
nienti dairAustria, che dicesì stabi
lita nel progetto di trattato di CODS-
marcio fra l'Italia e l'Austria Ungheria, 

J Comìzii tenuti nei distretto d'Au-
ronzo^ indetti dai sìgg. Bombaser, 
Fabbro e Gregorì, riuscirono impo
nenti. . ' ^ § ^ » l ^ ^ ! 

Furono votate all'unaninai^ ^eìle 
^proteste che furono spedite al mini-
'*"̂ "'stero. . 

Anche le altre popolazioni del Ca
dore spedirono al ministero eguals 
proteste. " " ,''•" „«»»•• 

l^sB^llii.— Ebbe luogo nella sala 
municipale la [ìremiazioha degli alunni 
di tutta le scuola comunali, pi^^santi 
lo aj^torità locali e nu^prosi invitati. 
Dopo poche ma balla parole d* ociia-
siòrio dette dal sopralntendente sc^^ 
lastìco, f,u letto il discorso d'uso dali^gii 
nt̂ â t̂Vo, teRndrpH^ipgnani. Tratta j, 

con giustezza di criterio accenno alfa 
nacossìtj^.arnàóvetlìfbrm^ negli at
tuali sistemi edueativi, ; ., „ 

©awia^Kèr©^^;MÌ*eggfRÌ£o nella 
Venezia: 

Nella tenuta chiamata « Braghetti 
j|Ì^proprietà dai ffatclli#lìèvì Civita, 
icopoiata la calcia dàlia macchina^ 
destinata a proscuigara il terreno- Vi 
fur(^Ì(| qUfî tW feriti e un .mortpl IS 
fatto ha prodotto vìva impressione* 
Fu aperta un'inchiesta per indagarne 
la causo. 

•WiDEB̂ tfJa, — Leggiamo nella Gaz
zetta di Venezia: 

Per isolare l*ab8ida> ed il fianco sì-
.l̂ felTP del tempio 4ei SS. Giovanni 0 
Paolo, il; compianto senatore Torell 
acquistava alcuni stabili che poi fa 
ceva demolire, regalandone l'area aV 
Comune di Venezia. Fra quegli st(*-
Mli,.uno.no sut̂ siste tutto4a in 'prò-
priota del Torelli, che non SÌ è potutop 
demoliroj perchè forma parte di uia 
corpo di stjii^^ di altFoi raKìon©., 
Prima di morire il senatore Torelli 
esternò al proprio figlio il dei^iderio 
di, regalare aUa .città di Venezia an
che questo stabile, per lo scopo pai 
qu|(e'jBra stato egregiamente acqiVl-
st.ato. Siaiioo ora informati che il co. 
Bino Torelli, assooirtiidosi al desiderio 
del venerato suo padre, ata faGénd%i 
le pratiche per la cessione di quello 
stabile. Così, tutto ciò che l'ottimo 
Torelli aveva acquÌFìliìio coi prop'ì'ii 
denari per ii decoro dt uno dov mi« 
gliorì monumenti dì Venezia sarà do-
ntó^al Comune. 

".^^^Stììtìfi- ^t^'^i^E^;. ' :i*tìé4©iÌMiie-' 
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0iui'atì estratti ieri, che dovranno 
prestar servizio alla nostra Corta d'Mt' 
ÌS8 che si apfiràilia dicemb^Pv^ 

rdinaH 
Schiesari doti. Pietro, OonseWo 

SfLindeP Giovanni^ Padova. 
3. FranGhin Giutilpe, Brugine. 
4. fanzetti Cesare, Padova. 
5. Baschierotto Augusto, idem. 
6. Finatti Carlo, idem. 
7. Zauninì Luigi, idem. 
8. Fattoretli Carlo, idem. 
9. Trivellato Giovji|inì, Bagnoli di S 

I-,-

?;-

15. 
46. 
17. 

Da Zara^ft^^ 
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10. Pe!l0grtni Giu3eppe, Este. 
11. Partilora Lùi|i; Padova. 
12. Giro dòtt. Adolfo, idem. 
Ì3,J[ainQ Luigi, idem. 
14. èeliondini Antonio, idem. 

, idem. 
Voltan dott. Natale, Albignasegó 
Zanardini dott- Emilio, Pàdova. 
Bomiati Riccardo, ideoa. 
Toìomeì Ugo, idem. 
Boscaro dott. Vincenzo, idem. 

21. Morandi Vincenzo, Este. 
S2. FftriBti dott. Carlo, Padova. 
•23. Lanffito Giovanni,''Cbirrèzzola. 

19. 
20. 

i-'-i::,-! 
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124. Armano G. B., Cittadella. 
SS.^AM' '* ^^^^' Bauodatto, Padova. 
26. Somma Giacomo, idem. , 

Draghi Cesare, Montagnana. 
^8. Parr;ato Andrea, ^^n|^liss-
fez Gagliardo Giuseppe, Eate. 

Ronconi Tullio, Padova. 
iJTergaai dott. Cesare, Teolo, 
Raimondi LuigifStaKighfiUa. 

. Betto Antonio, P a l p a . 
31. De Ziller Guido, idam. 

, Vaceari Luigi, idem. 
^88. Pospisil Francesco, idem. 
37. Poledri Eugenio, idem. 

•%8. Qaaiat dott. Enrico, idem. 
39. Bassi Maureiio, idem. 
40. Trieste dott. Gabrielé^idem, 

Straordinari 

i ^ Seraim dott, Pietro. 
3 . Armellini Altredo. 
4 . AnsetràPteb. S^^fano. 

Ulanotti Alberto, 
%, Andreotti-Boraanin Alessandro. 

*%1, Diones© Eugenio. 
Vanni Ettore. 

9. De Vitfc Vincenzo. 
10. Angeli Marco Isak. 

.^utti di Padova. 
a- .^ i4 l^HIB ^ --^^>^^r.-< . 
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• • Ì : , I Teatiottesimo trattenimento 
sociale e distribuzione dei 

remi agli*tMrfìi1 dell'anno 
.scolastico 1887-88.' 

• • S i 
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Per li solenne distribuzione dei 
premi i preposti all'Istituto Muaicaia 

;;r:|ianno ideato con saggio divisamento 
che fosse allestito un concerto da e-
seguirsi dagli alunni^ affinchè potes
sero tutti quelli che concorrono a ao-
Stim§fii6 Ì0 apeae e principalmenta le 
rapprefienl&rizo del Cocntine, della 
Provincia,della Società d'incoraggia
mento, e tutti i singoli sQ^l^farai un, 
giusto concetto dei come vadano t̂ pesi 

^ i df»nari, e quali progressi vadano fa-
eendo gU allievi nelle diverse scuole; 
t ts to più che in <iuel sodalizio trovasi 
immedesimato il decoro di una città 
grande e popolosa. Molti di Ciueati a-
lanni vi frovano un* istruziorte gra^ 
tuita, e fjuindi i mez2fi per educarsi 
s4 meisiUrsi, impfMIocchè l'arte ge
niste delia musica è causa con ulti 
ii3a^.^iaeÌVììl£aaatD, aob)ÌHando essa 

Qaeito «aggio segua adunque tsn 
^ftìgreisiyo sviSuppo nell'msegoamea' 
t@, ed é ..#Bche unsi oovsU vara, 
miè.ti\ dacché «Ufesiî ite il noiitro Isti 
tmìù^^m^U) è il primo eoneert^ che 
^mi dato ili oecagìonfl delia diflttHBu-

hiiuuut pù'i^ik ricordare per pri-
tm 6b.®i*-̂ i5iHyto, i-.utio per cosi dire 
m\r&tQÌmma^M\^ per l'anssnime ami' 

w 

Sotto lo stesso tìtolo ieri annunciam
mo dimostrazioni, che gli studenti di 
medicina avevano fatto contro il prò-
fessore^runetti. 

E i a dimostrazione, purtroppo Ita 
avuto luogo anche ioriliGU studenti . 
del IV% V* e VP anno dì me 
hanno a s t u t o , a segno di indurlo ad; 
uscire di^ffuola^ il dotto professore 
ieri alla lezione di propedeutica. 

A quanto abbiamo sentito, e non 
crediamo di andare errati sulle infor-
mazìoDÌ che diamo, il professore sul-

glodatoMavrebbe bocciati molti gìQia-
^ t t iHff i , cui alcuni studiosi e dili-

• \ n 

genti, i quali però non aarsbberoper 
nulla disposti ad osservare certe cor
rezioni ai regolamenti elio il profas-
sora Brunetti vorrebbe introdurre. 

I -

- Noi non sappiarao, né •vogliamo sa^ 
pere di chi sia veramente il ;|ar|fljA 

J - 4 ' • ' ' • - ' ' - " - ' • . 

questo notiamo soltanto : ci par giunto 
il tempo ormai in cui si debba prov
vedere afOnchè non avvengano piii di 
codeste acenei che carto-tolgono molto 
al prestigio della nostra l^iversità, 
nella qualeà^olto il marcio, e c'è dav-
vero, si restituirà la calma e la tran-

X 

quilìilà tanto necessarie in una sede 
di studi, 1^^ 

Ci si riferisce che gli studontihanno 
avanzata una protesta al Ministerji^e 
quj»tp in ogni caso ha il dovere di 
interessarsene e provvedere. 

ì l lBla tAla .— Siamo dolenti di 
^ ' r 

rilevare che il Procuratore del Re 
cav. Papalepore si trova gravemente 
ammalato; anzi gli venne ieri fatta 
l'operazione del cangro cpsidetto dei 
fumatori. Però stamane egli miglio
rava e noi facciamo fervidi voti per 
ia sollecita completa guarigione del
l'esimio magistrato. 

C?42g€3rl6il. "— Ieri aera .coPtreao 
da Bologri&WHvarono parecchlWàcrit-
ti di fahiiHa e furono ricevuti dalla 
bandii e fanfara militare ®, ^ttrav@r# 
Bando la cittf ,̂ passarono alla Caserma 
di Santa Giustina. 

Wlslèa, — Il prefetto Bernardino 
Bianchì visitò P Istituto Esposti;: 

.• A s t e • |DM§>I»lla3ìlao, ' —. In ' questi ' 
gioigi^ijn^ogni anno s r^^V» la que
stiona degli appalti dlf^^neri ai sin-
geli istituti e così si parìa di aste, li
citazioni private ecc. 

Noi siamo parfcigianì^^risoluti delle 
publiché%|4§, il cui sistema ha a co-
Btjo parerei minori inconvenienti nello 
stato attuale della Società e ha mia 
gliori apparenze di giustizia; la lici
tazione privata può però prestarsi, 

derio che i cittadini sentirono di do
tare la loro città di un Liceo Musi- ^ 
cale, dà ormai adesso quel frutto à 
cui essi miravano; .e si può sperare 
che il^Gutto per la divina arte della 
musica B̂  immedesimi nelle masse ed 
abbia sempre più ad avere speciali 
adoratori intelligenti e solidamente!» 
struiti. 

Ora daremo un po' di statìstica de
sunta dai dati ufncmlì, giacché la 
statistica in oggi H divenuta quasi 
una necessità. 

la primis diremo con sentita sod
disfazione che oltre ai vecchi aluiihi 
che non hanno finita per anco la lorp 
artistica istruzione e perciò trovansi 
inscritti anche pel corrente anno, 
vennero in qiiésti giorni per l'aper
tura delie ficuòle inscritti altri allievi 
in numero di cinquantotto, locchè se
gna un grande aumento di concorso 
alle scuole. 

E ci compiacciamo di darne an 
il dettaglio: 

La scuola d'istruraenti a fiato in 
legno conta, nel profsente anno 1887 88, 
dodici alunni. 

La scuola d'armonìa e contrappun
to, alunni nove. 

La acuoia diiwioìino, che chiame
remo di secondo grado, alunni sette. 

La scuoia di violino o viola prima
ria, alunni quìndici. 

La scuola di forte-piano, alunni 
ventuno. 

La scuola dì violoncello e contra-
^ 

basBO, altiféiii-nove. v 
La scuola di bel canto, alunni sei. 
La acuoia di bombardone, alun

ni due. 
La scuoia di tromba e congeneri, 

alunni cinque. 
La scuola di trombone e congfinari, 

alunni tre. . 
E firislmente la scuola dì éfementi 

e solfeggio, alunni eetiandue. 

naa subordinàiamente: in nessun caso 
' ' r 

poi possiamo approvare gli atCAri con-
chiusi senza TUco o*l*altrò sistemai 
In massima devonf^àsperii'e le aste; 
subordinatamente le licitazioni pri-s 
vate, ma su vaatĵ  acala.' . 

Sappiamo che.in.alcuni casi la De-
putazìone Provinciale ed il Begip prer 
ffetto si attennero essi pure in alcuni 
casi quest'anno a questi coneettS,che 
sono i soli clffìspondentì allo spiritò 
della legge ed alla giustizia; racco* 
mandiamo poro che non si usino dop
pio peso e doppia misura e che que
sto sistema si ipplìchi por tutti gli 

J fUpt ) ih tutte le qce&tioni. Ciò per 
!a giustizia^ per l'esattezza e per lo 
spirito della logg^i^Oeno raccoman-

I r 1 

diamo al Regio prefetto. 

— Per la Passeggiata idi ^̂ ĵE ĝcenza 
pervennero al CoofÌÌÌW*^% seguenti 
altre offèrte: 

isÉComm. Bernardino Bianchi R, Pre-
L • 

fatto di Padova . : . L. 10.— 
\ • _ - I 

Oav* Carlo Maluta, Doputato 
al Parlamento . . . » 10.— 

Oav, Eugenio Forti . , . » 10.— 
A tutto giovedì 1" Dicembre p. v. 

allo Stabilimento FratellNHiSalmln si 
accetteranno offerte, dopo di che il 
Comitato darà il , resoconto generale, 
lusingato di poter spedirô '̂ ^À Massica 

'L.4000,nette dalle potìhé sflIP^ih-
centrate. 

•— Sappiamo che i^ri a sera nei lo
cali dell'Albergo Paradiso «bbe luogo 
una W adunanza dei «ignori farma
cisti di Padova la q^i^S'^'usc* '̂ iM* '̂ 
rosa per l'intervento di quasi tutti i 
farmacisti della città. 

Dopo esaurita la discussione venne 
l^pprovato io Statuto Sociale e^^jje» 
£Eato il Gomitato provvisorio a rima-
s iM io carica Uno a Minto che ve-

' " . I ' . . 

nisse discusso ed approvato ilsSogola-
mento iaternOi^ 

Speriamo ccfIFd! voder in breve co« 
stituita su salda base questa associa
zione che riguarda una ^ l e più im
portanti classi di s;er|on^ e obi inte 
ressa tutto il pubUcd^^ 
' Club , é 
stl^Giif •— Chi ben comincia.... ecc. 
dice uno degli antichi proverbi, « se 
à vero che essi sono il frutto dell* e* 
sperienza, noi assicuriamo che le fu
ture festine del Club di scherma a* 

m 
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^i=t 
vranno successi sotendidi veramente. 

E trfgffài questa conclusione da|, 
tratlehimento di ieri sera. 

^ - . • ' " I 

Chi non s 'è divertito ieri sera? 
»H-CT>rir;?7i'- ' l ' 

"fi- i ^ x ^ i - ^ >y I x - j ••m-:>-'b' :.• t^^"?'^': 
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Ora dÌTÊ mo alcune cose sulla scuola 
ceraie che è di ssomma importanza 
massìipt; per le esigenze dei tempi IC' 
cui le masse hanno tanta parte negli^ 
spettacoli teatrali..Qu^ttt acuoU per 
la scarsità dei mèszi^t*ra ridotta a 
poca cosa darvéro, ma, do^ò la no* 
mìina del il^ll^o maestro Alberto Sel
va, va migliorando dai continuo, cam
mina e pro|̂ i;«dÌ8CQ dietro un iiase" 
gnamento raliionale e sicuro. Gli in
scrìtti sommano a ve'tfCiS[uattro, tutti 
del sesso forte e ifopiti per la mas
sima parte di beile 'vbcì.ìl stisso gen
tile non d rappresentato che da una 
sola allieva, stante la ripugnanza che 
sussiste nelle popolane idjiî &dlyentaro 
coriste di teatro, pregiudizio che spio 
il tegipo può mitigare e distruggere. 

•Ed eccoci ora al concerto: ,̂̂ ,/ 
I l programma fu a nostro avfiio 

attr^eVM e geniale: 
1. Mendelaeohn - Quartetto, in do 

min, Op. 1, per'pianoforte, violino, 
^violai violoncello, esecutori signorina 
ìdlfltlo ; signori Salotto, violino ; Man
zoni, violoncello ; prof. Marchesini, 
viola. Questo pezzo del qutile la note 
soavi attraggono, trasportano, e dove 
pescarono tanti e tanti compositori, 
sembra un ricamo; fu suonato egre
giamente» e .massime il secondo tempo 
destò vero fanatismo. Furono merita
mente applauditi tutti gli esecutori; 
in principalità merita lode la sigoo-

'̂ %ìna (Isilfetlo, che pur essendo indi
sposta, perchè il concerto rtoft avesse 
a mancare, volio egualmonto parte
ciparvi, 

2. Gouriod - Serenata per soprano. 
— Chi non conosce la vivace e deli
cata serenata di Gounod tanto sposso 
ripetuta in quasi tifili i concerti è 
prediletta dal pubblico?p1isìgnorina 
CmmudiO che ha buoriii voce o buo
nissimo acconto, malgrada che l'oso-
cuzfone avesse qualche inosatteaza 

nche il cronista, che adesso scrive 
in métzo al freddo è che non balla 
quasi mai altro che c f t è e pel sud 
dotto freddo, sì è diverUto e come 
Ha portato via delle memorie carine,^ 

^ _ j _ 

carine tanto is^^rìcorda ancho mentre 
$crive, e gli par di vedere davanti 
agli occhi girare ta^ti simpatioi vir 
sìni, tante aflascinanti signorino... ma 
basta. 

L'accademia non poteva davvero 
riuscire miglioro,!» signorina Pezziol, 
non ne sarebbe a parlare |veramente 
per timore dì dovere dire troppo ed 
oUrspasRnre ì limiti assegnato dal 
direttore — la signorina Poasiol canta 
come na canerjno, sorride coma.... una 
donna sa — è una gentile ragazza 
insomma che piace senz'altro appena 
sì presenta, appena apre la bocca. 

Non diremo nulla de^Ii altri ; accen
neremo ai nomi di solo Cimegotto, 
Ba^^gli, Toma, «d il fratoUo della si' 
gnorina Pezziol, che ha una voce ro
busta fatta appiili per una sala. 

Nella quale questa notte siamo stati 
sin quasi alle due, e mentre uscivamo 
c'era sulla porta il buon CesaranOf 
che ci sporgeva la mano, lo abbiamo 
lodato ieri sera ^ parole, lodiamo ora 
in iscrìtto; per dio, è un uomo che 
sa fare, e come va. 

Col giorno i** Dicembre p. v. verran
no ftperti ì Corsi d'Istruzione, nella 
Palestra Comunale in Via Vignali gen
tilmente concessa dal Municipio. 

Le lezioni saranno regolate dal se
guente orario: 

Corso Soci 
• L - • 

Lunedì ( 
Mercoledì ( dalle ore 7 alle ore 9 pom. 

^Venerdì ( 
r 

Corso operai 

6 \ Z ì l t *«»«ore8al!6 9 e l , 2 ; p . 
DomchT^a dalle orel alleoreSeliSp. 

Capi squadra 
Mercoledì dalla ore 8 alle 10 pom. . 

Nello stesso giorno si riceveranno 
^1è isbrizìonì per il corsoFiglidi Sòci 
© per quello degli Apnti di Studio e 
di Commerciò, con riserva di gt«&^ire 
in appresso l'orario per le lez i^^ 

^ • I ^ ' ' 

L'istruzione ginnastica e quella mi
litare ai F i g l i a i Soci «gli Ag(>fiti di 
Studio e di Oommercto ed agli ope
rai diranno impartite gratuitamonto. 

La Presidenza confida che 1 gìovsnì 
accorreranno numerosi in P^lJUra por 
rafforzare il corpo cogli eserciijEĵ gin-
inastici, e per addestrarsi con gn eser
cizi militttri 0 colle m4Arcte, progres-

_____ ^ , ^ _, 

forse anche pel panÌGÒ|̂ TU però ap
plaudita. 

3. Spohr - Primo éompo, isll^^ro, 
del 9 concerto op. 55 per violino con 
ilCGomi>agfi^m^nto^j pìbuo, «secutori 
alunni Salotto,Paccanaro,otU}nn9 vero 
successo. U Sft.lotto nel violino ha e-
reditato le finezze del metodo del bra
vo suo p r t e Cimegbtto e fu, massime 
^gU intelligenti, ^pprezsato ed ap> 
plaudito. 

4t Thomas - Mignon - Romanza per 
mezzo soprano. Esecutrice Màrcomini 
Elisa, dotata di buona intonaypje e 
di voce di mezzo soprano ©SGai bella; 
fu applaudita ed il pubblico ce chiese 
la replica che fu gentilmente concessa 
tocche fa onore anche al maea|if,p Oon-
solini. 
' 5, Becker - Andante religioso op.2 
per violoncello con accompagnamento 
dì piano, esecutori Manzoni e Mortati. 
Lamusicatrasc^ndentaUche chiama al 
raccoglimento e sospìnge la mente ed il 
pensiero ad un misticismo inesplica
bile e veramente iriapìrata anche per 
la esecuzióne accuratìBsima. Piacque 
assai e destò nell'affollato uditorio am
mirazione ed entusiasmo. Un bravo 
affli alunni Manzoni violoifcelUsta oMor-
tarì pianista. 

6. Mendolssohn - Canto a due voci. 
* L'addio dell'augliìó migrante. 'È un 
pezzo che fu eseguito dalle leggìijre 
alunne Cassandre e Marcomini, riuscì 
di soddii^ftizione gennralo, tant^ per 
la musica piena d'ispirazione flebile 
ed appassìbifata quanto perchè inter
pretato egregiamente, Lo brave eigno
rino furono applaudite, richiamato più 
volte fu chiesto anche il bis, 

OoRÌ flniva la màftiWià con soddi-
efazione di tutti quelli che vi assi
stettero. 

Noi pure sodditifatti fAramo adesso 
uno sguardo retrospettivo dall'epoca 
uon lontana in cui è nato l'Istituto ri^ 

fifW^nte regolata, al servizio c5ie 
vranno prestar© nell'esercito. 
La valentia eia disciplina degli al

lievi avranno campo di essere amml-
a*9Afioncor80„„^^z]|,nale' •<àl ne l 

loS8 seguirà in Modena per cura d-ella 
Federazione delie SoGÌett%hnaaticha 
Italiane e non v'ha dubbio che In 

r 

tale occasione riceveranno nuova con-
forma le splendide tradizioni dall'As-
BOcìaKÌone, ' " ' ^-^^m-

Le iscrizioni per tutti i Corsisi tìi 
cevonò nella Palestra Comunale dttt 
1." al 15 Dicembre prossimo nello ore 
di lezioso qui sopra indicate. 

irir€^.a s e g n o , — Ecco i TÌSDI-

tati della Gara Comiihate ch'ebbe luo
go Domijcica 27 corr. 

Riparto Scuole: 
1" premio Zannini Luigi, Fucile M.* 
1870 dóno del Conoune. — 2* premio 
MaUnottì Curio, medaglia d'argènto 
di 1° grado — 3** premio Penada Gì-
nolfo, idem di 2^ grado - - 4°,premio 
Maìaog|ti Frai%^|^,4dem di aggrado» 

Ripai^to^^Milizia: 
1* premio Maura Giuseppe, Fucilo M.* 
1870 dono del Ministero dell'Interraci. 
— 2" premio Scanferla Antonio, mm-
dagli» d'argento di 1° grado —-3** 
premio Baldoria Antonio, idem dì Sf 
grado — 4° premio Sac|iip|i,p Gitt-
Bèppe, Idem di 2° grado —-5** premio 
Meschini Silvio, idem di 3° grado. 

Il 6° premio non venne aggìudicatOg 
I con essendosi da alcuno degli altri 

concorrenti raggiunto il minimo dei 
punti stabilito. 

lrÌQóLi^e|o: 
l«-prehSio- GiustfcbftWrf^FWìjeM • 
1870 dono della ProvinciaìiestSIpremio 
Argenti dott. Guido, medagliu è!m^ 

_ r 
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g«nto di 1** grado —.3** proa^io 
Aurolio, idem di ^ grado -^ 4^ pi^e-
mioFantoma Adriano, idem 3** grado.. 

RiporialFbho mefizibhe onorevole i 
signori: Antonini Andrea, Levi Civit» 
Oàsar», M®da Giovanni, 

Terminata la Gara ebbero luogo 
due poultB nelle quali ifìuscirono via* 
citori della prima il signor !iSona Giti' 

• r. L 3 ^ ^ 

vyjp^^'X^ln »epfrd@lla SdBftà di Venezia édell» 
seconda il signor Romio; Carlo. / 

— La continhazifff della gara so
ciale sfraorJioaria resta differita al 1" 
Bicismbre p.v., essendo il Poligono fino 
i qu^ljmrno a disposizione delle trup-' 
ptt del pr^ìdio. 

É^^«»o: ^«ralS. "— Alle otto' d r 
ieri sera nei pressi del teatro si no^ 
t«va una vera calca,, di gente. Erano 
in parte persone che sì affiettavaco 
a i t@%tro per asi^istore alla rappreséa-^ 

y^. s'- • " _ 
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levaindo come già si ebbero del suo^ 
protrasse B@gni manifesti così splen
didi da oltrepassarne la aspéttaziòno 
anohs di. chi credette sempre aUase» 
rista dell'istituzione. , 

Ed ì preposti, purché i soci conti
nuino nel fatorire il Liceo^acorche-

•- • • • W'^ —t\'^ 
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re^nno mai sèmpre con ogni doro mezzo 
ch@|r Istituto possa aggiungere nuova 
c&tÈédre pei prossimo quinquennio, af-
fìnchè possa tale istituzione esseroi^' 
bene accetta e corrisponda al nobile 
scopo che si è prefissa. 

ISotiamo con coinpìIWInza che nella / 
distribuzione dei premi vedemmo pre
miate le gentili signorine Schievado 
Terosii, Goifetto Glori e Da Leva An
gelina alle quali manUflmo le nostro 
sincere congratulazioni. 

La vasta sala ora completamen 
guarnita di persone. 

Assistevano, il Prefolto, i rap
presentanti del Comune, della Pro
vincia, della Società d'Incoraggiamen
to, il Provveditore agli studi ed altro 
notabilità le quali rimasero soddi
sfatte, •• ,,,.„, 

Così andò Ìf28.* trattenimento che 
fa nuovo saggio che diedero gli alunni 
de' loro progressi negli studi. 

Affollato era l'uditorio e brillavano 
in esso non solo le stelle d<jlla bel
lezza ma quelle dell'arte eziandio per
chè se leggiadre signore e compiti 
iìuvalieri onorarono le salo, maestri 
provetti, dilettanti distinti e profes
sori non mancarono all'invito. 

E quello che è cariBsimo si è cho 
in tutti gli aspetti dominava quella 
serenità che caratturi^za U soddisfa; 
sione più ohe gli applausi fragorosi 
cho già non mancarono. 

EusTonGio CAFFI* 

. M 
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ed ì Uzìone dl lIP ' t Mandragola », 
parte persona che se ne tornavano 
indietro per non essersi a t e m p 
iBCovvedute d*nno scanno, d un P^c^^. 
,0 d'una.poUrona. KeU'asitrare a teatro' 
-6Ì sentiva ittWvoce che gridava.:* 
,[Qon ha palchi o scanno tornì indie 
tco.» 

A. Padova da tanto tempo non al 
^ra dato il caso di riraandaro la gonle, 

il teatro non poteva più ^^; 
pi me. 

Ed il nostro massimo teatro prl 
contava ieri Sertt «n aspetto novo e 
peregrino. Tutti uomini... non^ l̂jjna 
donna, nemmeno una...coUa maschera 
richiesta. Una pieuia fenomenale. In 

I ìoggion^iSieile gaUevie, coma in platea 
un vero róare di teste; 

Prima della rappresentazione òWa 
«n pò* di strepito. La gente in platea 
pigiata ;|jtóstiv8ta tentava aprirsi un 
varco, ma inutiiraonto. Onda grida da 
non si dire. Parficchi dalla platea sa-
iirono nei^pltohi di pepiano. 

Si alzò la tela. Dovevasi rappresen-
tate dapprima lo scherzo comico « At-
t6^no,tl*4Ìnfanticida.'» 

Ma fra per la carìólffif di wd?i*Q la 
« Mandragola s, che occupava tutti gU 
aaimi>— fra per l'assordante frastuo-
DÓ che si faceva, gli attori non pote-
^^^^ '̂conffliìùare nella recita # % col

la una 8̂  
butto, iih-tenore dovendo oarilWé 
Domim Nero, indossa una corazza di 
ferro, e ìljdìrettnre gli grida: 

•*- Ma non è codesto il costumel 
— Lo so, ma voglio garantirmi dalle 

patate. 

•ìs- --JJfllLTl'it''. 

'Véi'rtl. — Compagnia 
PietiiboEH — Ore 8 pera. 
li duello ' Un signore sh& patisce il 

solletico. *̂ " 
I 

iPorìiaw — Concèrto or© 8. 

<:t-

•.-• 

Padova 29 Novembre. 

« « 
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^^Mim^-
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sarò l'occasione per sospendare a metà 
ìa farsa o calarl^ì-sipario. BenissimoI 

-Tosto cominciò la «Mandragola^. \ 
io stupendo lavoro, una vara gemma 
letteraria per io splendore caratteri
stico ^della forma e dello stile, piacque 
fmo all'entusiasmo. Se lo guBt& come 
si gusta una fra la più belle novità 
del nostro teatro Italiano o del teatro 

• • ^ 

•Straniero. Quella vivezza naturale, 
spontanea, CGloriia^ quelle instabilità 
di giudizi), quel riso mordace e cau
stico, quell'allogria schiettamente oan-
zonatTOe che scatta fuori zampillante 

Ida ogni frase, pQUoUa dap'E'avagione 
r ^ 

Ì£0&i messa in luce,>quella piccante 
dô o di scollacciatura che contiene la 

Icommedia, danno l'idea di j | ,^ ì tempi, 
in cui il Macchiavelli scriveva ti suo 
lavoro perSilfti ire il ^apa* E quei 
personaggi sono veri, | M ^ O parlanti; 

L'esecuzionefu de^nP^ia tutto del 
lavoro: fu splendida. 

r 

Il prologo venne detto con grazia e 
asnSiimento.dal sig. 'Nipoti, 

La canzone delia Ninfe e Pastorelle 
venne detta dalisk signorina Galanti 
con varò entrain. 

B^rsi creò addìrìttui'a la sua parta 
dì f^icìa e sì dimostrò valentissimo 

r V 
I , L 

artista. Con lui si distinsero Nipoti 
Colonnello, Talli. FinitPI#commedia, 
lutti gli attori furono chiamati fra 
applìÉlfti vissi mi per quattri ; volte 
ai proscenio è si domandò con iasi-
«lenza la replica del luvoro. 

r-r^iiStasserà serata d'onore dell* e-
sìmia prima attrice giovane signorina 
Ida Cartoni col « Duello :à di Paolo 

• 

yl'eirari. Speriamo e calcoliamo in 
un'altra piena. 

— Domani sera, a generale rìchie-
^ 

Sta, replica della «Mandragola». 
Im elitî f0§°̂ !i)S£g î agî fa Anna ICu-' 

«iscioir, nota a Milano p^r la sua col" 
\̂)va e i suoi ideali poìitìcì, fu ammes

sa testé all'ospedale civile di Padova 
Mila qu'aùlà di assistente alla clinica 

" I 

P^^edica, diretta dal prof. Da Giovanni. 
> —' Stamane verso la 

Qfe 11 e mezza certo SuUato Luigi 
î Francesco, d'anni 47, nato a Gran-
9̂ dì Vtìscovana, ora i-eaìdente a Ma
està, bovaio alle dipendenze di Calore 
Francesco, mentre veniva dalla Via 
"̂QI Séi-vi con uh carro vuoto tirato 

'•"^^ due manze, giunto quasi al Ponto 
ĵĴ 'slU Torrìoelle, sMncontrò con un 
m^ma di macigni piovenicnte dal 

prftto della Valla a carcàndo dargli 
Nlo scivolò fattìWliie con un piede 
^̂ tto al carro di pietre riportando 
D̂s frattura al piede sinistro, o 

^'^ fiTtuuuto cho lo zoccolo impedisse 
clìe la disgrazia riuscisse maggiore. 

Fu raccoUo da due ufAciali di fao" 
ŝria e portato alla vicina osteria del 

Ê ievfiero da dove venne trasportato 
a al Civico Ospitale por io do-

EoFidiLa ilaUatia5 p.Û O 
i^coata 

Urne corrente . . 
Fine prossimo.,, 
Genove . . , , , . 
Banco Note 
Marche. 
Banche NazlonaU . . , » 
Banca Naz. Toscana . » 
Q4edito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 
Crédito Venato . . , , » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . , . . . . . » 

98 60. 
0867.1|3 

79 
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LOS 
(Noia giornaliera} 

Alcuni uomini al coperto d'ogni eo-
Bptìtto dMmp,<|r|U, quasi aunieî tiitV^ 
dalle lotte dell'amore, per contrasto 
dicono: Io avrei amato mia sorella! 
Ma tutti questi Uomini non hanno so
relle; senza di ciò, essi vedrebbero la 
quasi aiiiìluta impossibilità della raa-
so^mjglìahza dì duo esseri nati in cìr° 
costanze eguali. La loro esclamazione 
non ©ra ragiBnatBj ma ecco il senti
mento che la eccitava: il bisogno di 
pace, il desiderio della confidanza 
assoluta in un* anima come la loro e 
alla loro corrispondente. L'amore for-

•m^ 

W'-

f^^tnfidente, calmo, è quello per 
rassomiglianza. Se coloro che amano 
^°. ^^^^A^^** ®°°** deboli, i figli lo 
sono ancora; Bono invece più forti B& 
l^genitorì pure lo sono; L'amore agi-
ta '̂̂ fiipA** soiferaDza, è il piacere;, 
l'amore, violento, appassionato agli 
occhi di,tutti, perchè ai mostra con 
forti mafflfestazioni, è l'amore per 
contrasto! 

Q 
¥.. 

W 

»© Î ®w©amiŝ ©: Martedì — Muore 
Malpjghj M. illustre scienziato, di 
Bologna. 1628 1694 — S. Diego. 

SO Wovemtor» AfereoZedi — Gui = 
nióelli G. di Bologna, dotto let
terato, fipri^nel 13^ sec. — San 
Andrea. 

-^iiiiiltìi^iii--..^ ^ i - - > 

CroEai ,a ludiziana 
jj^^u:^ 

TKIBUNALE C. C. DiPADOYA 
^ ^ ^ ^ 

Procssso tei Mite ii Pietà 
• j I , 

Udienza dnt. del 28 novembre 
SpontfflamsGte Fittcco si presenta 

e cerca spiegare al presidente laner* 
vosità con cui fece la deposizione nel 
giorno precedente. 

lì Presidente gli.dichiara regolare 
la deposizione e lo 6logia.4 .̂> 

A domanda di Fuà risponda ĥ© 
non ha mai venduto biglietti al Ci
cala bensì dei rami che erano stati 
iriy|j||luti. Ad altra domanda del Fud 
so le tele da lui stimate basse fos
sero state poi ripresentato per impe
gnarle al Palamidese, dico di non sa
perlo. 
. Ad altra domanda dell'aw. Donati 

se si atteneva ai disposto dell'art. 5, 
rispondo di sì. 

La stima di alcuni biglietti presen
tali firmati Flucco non corrìeponda-
rebbero a tale art. 5 ma era invalso 
l'uso che lo Btimatore di ce Ŷ .i-rll̂  sov 
Vonaìone, lo scrittore mottava la cifra 
àiìWii stima di sua idea, par mottore 
cioè in rfspporto la stima con la sov
venziona. 

Il Presidente dica cha non è nienta 
a maravigUwsi che al Monte ci fossa 
della irregolarità. 

Palassi spiega cbe lo stimatore dova 
formarsi ua'ìdoa mautiile del valosT©, 
e la stima ê ^posta non superava che 
Il decimo per logliera la speouiazìoiitì 
dei Banchi dì prosiìto, disposisioue 

egli .a ss un sa trovata in vigore qaatì 
la Direzione. 

L'àvv. Donici preaéWWJina bolletta 
fitìinata L. 33 e Sovvenuta con L.^§|; 
e si rìser^^i^gli apprezaamonti 

Entra l'àvv. Piettcopoti Paolo, pre
sidente del Montrlal 1885. Fin dal 
BUo a88ftsi.erM'ufficio ha mm<i la
gni; Un individuo sì presentò con un vi-
glìettojla cui sovvenzione era maggiore 
del valore. Dice delio inchieste fatte, 
il licanzìamenio dei Stimatori d'ordi 
4Qe della Prefettura di Padova, Dopo 
l'asta la dilTerensu ara di L. 65 mila, 
Venduti poi alcuni oggetti rimase il 
debito di 35 mila per cui Venduti an
che alcuni Oggetti ora asismtti, fatto 
calcolo dalle cauzioni in L. 3 miln, 

feresierebbe ìn cifra rotond«^^sposto il 
Monte con oltre L. 20 oftÙa. 

A domanda dall'avv, Fuà risponde 
esìstere alla Ragioneria un prospetto 
dimostrativo di quunlo della somma 
delle L. 65 mila appartenga in 84S 
biglietti. Non sa di una CircdSare in 
data 2 Aprile con la quale si pre
scriveva agli Stimatori di,,-,e9sere più 
andanti nello sovvtìngiomr''' 

Palazzi non creda possibile questa 
Circolare. 

FÌMCCO dice che esisteva in seguito 
all'aasaagio fatto dal Casale. Forse il 
caso avrà ratio che ( bollettini di as
saggio presentassero cifre ì:di;SOVVQn« 
zioni molto basse. 

lì Presidente prega ravv.PietropoU 
a far ricerca dalla Circolare e farla 
avere al Tribunale. 

Fi«?fOpoEi non può dire di eccessiva 
spese fatte dal Palamidesa; sa che il 
fratello di luì voleva garantire per 
L. ? mila di deGcìt purché il Giu
seppe restasse in Ufficio. 

É chiamato FZucco par sapere se 
avesse vendut%|||ni ed un vestito al 
Cicala e risponde di si cioè dei rami 
col suo mezzo e difettamente il; va-
Btito, ma arano f'ggotti rimasti dopo,̂  
esaurita la tré Ptif^^iJres^critte. 

Entrano nova dalle.dpniiétchiamate; 
le altre sono licenziate. ' 

Ronzani Teresn\ essa è psgnarola 
patentata dal 1875, conosce gli im-

dal-
'ingresao oer v^***^^osso vi erano 

lagni per la differenza delle sovvea-
zionì su generi di Ugoala qualità. 

Ha conosciuto Eetrlttof^fu da lei 
perchè io facesse nel maggio 85 tre 
impegnate stimate dal Palamidese Sf 
Io ptsrova triattarsi di una stima ge-
nèF<lsa dome ebbe adire anche al Di« 
rettore, non però eccessiva. _^ 

Datuit i intese dire che Piìamidese 
faceva trattamenti per teriorsi buone 
le pegnaròté; sa che eSse facevano 
specttlaaioni d'im.pagna,|fj,̂ .npn sa però 
come facessero. È stata •sentita an
che dal conta Balbi e rispose coma 
al presanta. 
;^;j^arda Mafia, domestica, moglie a 
Megiarolo. Neil'84 prestava servizio 
presso la pastaiuoU^ Nalesso in Via 
Boccalerìe; face nelr84 impegnate per 
il Gicaif^tuasi ogni giorRo^P \ù o la 
sua padrona per quasi mille metri; 
riceveva 45 lire per 25 meifi; avtan-
no forse meritalo tal prezzo ma sa 
cha a lei davano molto poco di qual
che stràcciòche portavaa^Mpegnare. 
Amboglistimatorifticevano ugualmen
te e ciò, per quanto può ricordarsi, per 
ordine del Direttore perchè anzi, il 
Ftucco una volta crollava il capo ed 
il Palamidese sorrideva par la gran 
quantità della marca. Cicala le aveva ' 
detto di non dire il suo nome ma di 

r , • 

dire la quantità. Ha veduto dalla Troj 
visan impegnare delle tele a j'icevere 
laute sovvenzioni è da ciò ì lagni 
contro il Palamidese il quale sorri-
de^a dicendo fin che gÒ quel putelo 
d{itla liiia, no gò paura. Intese della 
vendita dai bo imgi t fatta dal Cicala 
e dei lagni. A lei sepabî a che Cicala 
facesse una speculazione. Udì ad in
tesa dire dagli altri impiagati: e con 
questi rasi si va troppo avanti». Ha 
inteso dire dal Marsala. 

Dopo ciò la seduta è levata. 

WrEsrritfil^ilo. ^^pj^icata (Sicilia),, 
ai rinvennero il teschio a gli indumorfê isi 
0 di Luòìano Genovese, ragazzo do-
dìeenhe, scomparsÒ^^il quindici giorni. 

Tosto arrestossì ti padrigno Giusap* 
pò Camilleri presunto autore del pa-
ricidio. 

. - J n . l . i i ^ J ( Ì 3 ^ ' = . - . 

'Ì7^. 

putati. Ha intaso dire che fino 
l'ingresao del Palamidese' vi 

Honaa , 29 nov., ora 8,15 ant. 
]Ler4^chìarazioni Zanardelli sulla 

politica ecclesiastica incòhtrarotio 
il pubblico favore. 

= Si fa agitazione per invitare 
Ricaigitì Garibaldi a dimettersi da 
deputato di Roma ; intanto la crisi 
dei lavoratori si fa mjiggiore. 

==: Il ministlfò esigerà la pre
cedenza della discussione per la 
legge SUI ministeri. 

=: In Francia i, monarchici si 
accordano su Ferry ; questi in
tanto sembra abbandonato anche 

• . , . • 

dalla massima parte degli oppor
tunisti; le probabilità si fanno 
sempre maggiori per Freycìnet, 
avendo anche De La Forge ritiw 
rata la candidatura. I comunardi 
si agitano. 

r:=Nolizie da Vienna annunziano 
più tese le relazioni fra . Austria 
e Russia, essendo questa irritata 
per rarrivo della principéssa Cle
mentina a Sofìa e per ìe acco
glienze fattele in modo da darvi 
tutto l'aspetto di una dimostra
zione antìrussa. 

no vivamente Grèvy, il p A m e ^ o m 
spdcitìlmentjW'tìriy, appr 
ordine dèi giorno in questo senso. 

— L'eiezione di quattro ropubbU^ 
cani a Lilla, Arras, ed Aux^icre è as* 
sìcurftta. 

8»arSg8, S@. — La destra reali
tà, corìipr<3ndente oltre a 100 membri» 

decise di volare contro lo scruiinl» 
pubtico e contro la nomina dal pre
sidente della republica. 

mer doiHiindò che fa Camera si 
giornassQ a giovedì .Il Governo sar^ 
allora in grado di fura una coioouìit-
CQzione importante. 

La Ca.morn si aggìfirnò giovedì. 
P a r i g i , «8.^— L' Qfjlciel aunuia.-

zierà soimrito g'ovedi cha il gabinet
to Rouvi(3r ha ritirata le diroissiom-
Il congresso rìunìrassì venerdi. Ass^ 
curasi che in un breve meiaaggiOs 
Qrèvy dichiarerà che daclinà Ì& r«-
sponBabilità delle conseguensa del r i 
tiro. 

*.. 

*^!«f**W^ 

F. ZON, Direttore respùnsahih. 
mm-^: 

itt fu l l IQ8I 

fgoa •:i-^-!5t^-
una 

grande accitaziope. 
Avvennero parecchi connitti colla 

polizia. 
lilsa&sa, %^f — In seguito all'ap

parizione dal colèra nel Chili, le co* 
municaztoni con questo paese rimare 
ranno interrotto durante il mesa dì 
dicambra. 

A V V I S A 
f 

la sua estesa Clientela di essersi 
^ , _ , 

provveduta di un copioso assorti
mento di Cap i t e l l i d i f e l t r a 
per Signora, nitima novità dì Pa
rigi; nonché J*S l l i éeep | e ì " 
genere, StpfflTe^ Velliatl^ W^M 
z i , ecc. Appliiia^ionìii^assamante 
rie, P i a 
e assortimento di M a a l e a l t l l 

Si appronta in 941 o r e qualtiti 
que manteUoJiii. pelliccia da Si
gnora e dà Uomo, con ridumoiì© 
dei suddetti a prezzi da non 
mere concorrenza. 

A. 

' ^ ^ . 

Ì: 

m 

. ^\-iy-

Un "po' dì " tutto 

, ^ 9 . — ifPo nnovamen-
te in piSà, raggiaose 80 centimetri 
sopra zero all'idrometro dì Politela-
goscuro. 

Le Bolizie del corso superiora sono 
parò tranquiUanti. ^imm 

Fsjs-S'affa, 3 S , — Il Po decresca 
regolarmente di tra centimetri all'ora. 

Le notizie sparse circa a fontanac 
ci maniftiSiatesi negli argini sono pri
va di fondamento. 

Bj«s5àtt3ra, « 8 . — t\ Daily News 
assicura che lo Czar ha spedito^Ta^Ber-
lino copia dei dispacci ftìlsificatì di 
cui parlò la KòlMsche Zeitmig- Il 
Daily News spera che la lucasi fac
cia fra poco sull' incìdenta lieì dispac
ci, e crede sapere che lo Czar è sod» 

•disfattissimo della fiiita a Berlino. 
Sono imminenti cambiamenti nel per
sonale diplomatico russo. 

C P I S I Frasi©©®® 
Pas ' lga , S8«. — U«a lettera di A* 

natole Da la Forgo declina faroìal-
menitì la candidatura alla presidenza 
deUa Rspnblioa. 

Bue mnating socialisti ebbero luogo 
a Parigi. Tutti gli oraiori attaecaro-

DE UT ^Jl 
Allievo del Prof, di DenUsUca air 
di Vlonna D.r Scheff. Sia per ! 3 ama ^ t a s 

Assistenta ai deuUsU hcc^iomM 
Cir cav. Stàtz, Virasly % R§hn m "̂̂  1 ji II'ITÌ à-iji * 

Specialista per olinraiura di Oetìc 
A-pplica 0 0 i i £ | e OeaM@ìr«i ile-

godo la nuova invoaziona m^mmm 

'. Ag l i ISrosial i^si 
Via Arena N. 3348 vicino la tkumnaf.^ 

i^. m 

p pratico agente 
assicuratore^ 

ramo inc^adl. 
Condtóioai vantaggiose* 
Rivolgersi : Vicolo 

N/1189 . 
» 
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TSATaO VKEXJI 

^*©yo. per oggetti di''-0b1rs3tgi# <l«3i-» 
tìstica, per daati a daiuiéi't ìa s » 
fid altra composìdoca. 

— Telegrafano da Londra 1 che uno 
degli amj^iratorì dì Gladstpna, lord 
"Wolverton, ìmmansamente ricco, ha 
lasciato air illustra uomo di Stato una 
parte della propria fortuna. 

Giftdstone che ha una fortuna mo« 
desta, ora con questa eredità diventa 
parecchie volta milionario. 

Età pvsiia 4 1 BUttvCo iu iS»^ 
vfier£S* — Sabato muttioa a Mouiico 
è stato giùsiìz'ato certo Placksa che 
aysY?iM«tCÌso un gendarme sulla pub 
blìca vi». 

I l ««uloi*» i n Surde^ t i i a . — 
L'4vut3HÌrti di Cagliari dica cha da 
alcuni giorni a Terrulba si veiifìcuno 
così di morbo aaiìUico. 

Sì sono recati sopra luogo il medi-
00 dottor Haudaocìo ad il sottoprtìfat. 
to d'Orbiuup, con un dalagaio di P. S. 

^Oìifelon : 

f 
I S l l l 

-i '? m^ 

Nuovissima speoialità e rìmai^a ì^^ 
' f^lUbìla »>ftr U totale gaArìgì^^aa à&i 

Ul uau iaUì lUO. ^̂ ^ coUcUa» disturbi a«fiFo?l «^ 
isterici, dolori dt tasta, insonnie, ditìicìlì digasimì, disturbi «aa--
vosi, guariscono coU'uso d^U'®liIS | l |m IJI CJ.HCIBII.Ii*. — 

i a' Pillala'rif fisleft €a^i*«0. iiiL:S'rii?iCiiEEm4.4* 
LU nilUIII MI UOI3U dotiate da UKÌUI Medici ^ .Ì4 tarìlsi^*, 
tuti Sauìtari per la laro efficacia a p f̂aor**!̂  ^̂^ g'44i"tr<à ruiAie»!-* 
monto lilla dìstubo. — Si. i l»,»©**^^»* 

•=' 

s*-
'I-'. 

hf^^ 

• * • •w- •m *<H'HTIHH 

X 

IsyVHO, Corso VÌ«*Em. 
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per ]*Eàt€ro si ncévono esclusivamente p r e S A. MAKZGNI e C; Rue Ghoroi), 16 Parigi 
presso A. MAMMONI e G., Via della Sala,.,14 

- ^ • • ' • ^ : . . 

Tla di Pietra, 90-91 Napoli, Palazzo 
in Milanô  

leiplo* 

NAZIONALÊ  
^nparaiù del chimico farmacista J ra@^ 

m. 810 lEriaie 
I -

m 
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Seive, mirabilmente ft ridonare ai capelli l)Ì«nchi il 
primitivo iolofe, non è una iihifl, non unge, non lórda, 

' ficn niìiCChiaU pelle o'U bititìchèffia; con fa biscgno di 
!atar0 0 dÌEgrassaro Jt^capellì né prima nò doiio la sua applica?;ibnè, ed è perfotlamonto 
innocuo. ' ^ . " . 

Agisce direttamente sui bulbi dfiì capelli, come rtpàratore riproducendo artìricial-
menie quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro organica co
stituzione per malattia, per età avansata ..î ^per sltro cause eccezionali; ritJo îisìido ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, ca'stngno, biondo, ecc., impedisco la caduta, prò-, 
muovo la oredcita e la forza e dona ai capelli il Incido e la morbidezza del|^/rgìjpyeniù. 

Distrtìfgé inoUre.ló pellicole e gùariece le maìaUi^ culane|^^elia Ie8t#'̂ èen2a recare 
incomodo e merita di essere preferito ad ogni lUtrò preparato che trovasiincomìiiieroio, 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggi che presenta nella sua applicassiono e 
per la economia della spesa, prezzo "della bottiglia con ìstruziorie Li 3 . 
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Bidona alla barba «.at^mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e ffìcro 
perfetto. Non nriaqchia la pefie, ha profumo aggradevole, innocuo alla .-salute. Dura circa 
0. meé». ••CbHa'̂ Xl &« • • . . . - , 

,,,]||tìIIA mC^CA CEiiMUBTE mBJSIICapìA per tingere istantaneamente e perfet-
tdmente'in'nero la barba ed i capelli, prèzzo L. *• -^ Si vendono in Brescia dal pre
paratore A. GRASSI, trovansi in dap̂ p8);to nelle principali Agenzie, Farmacie e Profu-, 
meri© d*\ Regno. SI spediscono per ITOwKatTà franchi di porto con ia«mBntQi4i cen-
•tesimi..iB©./ •• '^^' / 

Deposito in r,a«|owji,f AyBedon parrucch. prof. Via S. Lorenzo 1090 — l Ftì^/gfip 
p^^-i;i\cch. prof. I?iazzf» Cavour — Sehastiano Tevarotio parrucch. prof. Piazza Unità 
d*Italia— BMlgareUi Napoleone parrucch. prof. all'Università. 

-i^,i 

VÌA S. PROSPERO, N.7. 
rremlatì con medaglia d'oro all'Esposizioni ir Anversa I@8E — ToWno 1334 

. '. : ifiìnti. 18133 — Wàjionalfi di Milano, 1881 / «^^ 
Vienna ÌBn — fil&ileHia t37@ — Parigi 1878 — Sydney I87S — MeìbQiirnd 188^ 

a BnixoMos a 880. 
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Il F0rMaÉa!a;Mr»iB«a è il liquore più igienico conosciuto., Esso è raccoman
dato 4» celebifità mediche ed usato in molti O3p0dalvJtjP«3e*'ai<DÌÉ.lBff'asa<B ,̂non 
38 éeV0 confondere con moìti Fernèt messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfetie e nocive imitazioni, lì l^e-^m^t ìii^ànftm estingue la 
,sete, facilita'1^ digestione, sti^]tMa;4$PPe^J.*^ g«W?ce 1» febbri intermittenti, il 

'1 fegato, sjjEcen, toal di mare, nauseo' 
e r i e o . i t i 

e. I 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

m 

1^MfnV«W>B!td 

, L 

,-̂  Bengixl Kìshimgur, B Maggio iB83. 
VHBQ. SiGKomF.tu BRANCA, 

. , 1 ' , - . _ - • - . • ' I 

Qualora lo SS, LI , mi (acasKeio ragevolezsa di iasciaimi avere il loro celebre 
^OTM îS-BSrttMfflS a prezsÉi ridotti c^mo Tanno acorso, ne prenderei dodici doz-
iinè. " " 

• \ 

•.^:Ì 

- . L 

Ii'ottìmoj,|r«raa©» ci è molto utilepei colerósi i quali non dì rado col'solo 
usò del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In g9neralo.JbÈ?^^rii«4 «••««€& ci riesce molto vuntaggioao per tutti ì ma
lanni prodottT a i qnesto clinQftfOccessivamente cflido. 

Bevotisslmo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 
•'' > J V ' ' ^ J / M - & I JiJi • • j j . . . ^ - , . i _ 

• _.^ 1 1 ^ . 

«ft 
I ' I 

''•Vili 

^ struttura 
— vuoldire 

iriibro rjnomatfssinio del Dott. Gius. Tòtuascheck: Orgaa i i geMiiali 
e finzioni, loro, màìattie e''m.ew.ml |S^p giMsririe., con molte figure, 
jrtói"'uh gran danno alla propria salutê -̂Kŝ Lìbro utìlissirao per uomini e donne, ch,e 
sófii'o'no per MB'$aÌ$fcMlé s 'è^rctc^ • per ÌsBiisi®ÉeiBzm„ ^©rof«&la:"e naalàtt lf ; 

V -

SiHIilielife Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturbo! AL prezzo di 
i7i/:; ' ' i i 'Ki'ì 'aRi 

! • 

"H 

£, 3 —^fesso tutti i librai o 'lirèlarnente dall'Agemia iéttéraria, _ . , , . - , 
ITiififfiff Emanuele'677 (Predigròtta) e anche presso l'Amministrazione WlgiornalS^^ 

i Bacchiglióné. 

"Ì!5cn.j]ti affidarsi ai c i a r ì a t a n i I I •• 

MTOICIPIO BI NAPOLI 
]!<^poU, ^ Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere sonjofiinistrato nell'Ospediale della Conocenia 
il F ^ r a ® i - I B r » n e ^ si convAletìcenlT^^'Coleia con loro gnuidisìsiiiìo giovamento, 
È ndtlVoSe la tolleranza a'sifTàittò liquore del tubò gasti-oenterico dei colerosi, i 
qijali; dopo^ cp?ì fiera^^mw^ttia, sogliono avore^sens le vie digestive. La 
priacìpale wióne è l'attività digestiva «he %i'ridesta, onde il progressivo benes
sere ch6 I éónvalescenti né riaentone. , . -

il Mèdico Primario FÙANCESCO FEDE. 
Per la reajl^^^lj^.jfirma del Dott. Francesco Fede. 
.,. . , „ • . Il Sindaco SHKELO 

Visto la legaiiziRZione della firma soprascritta del 
fetto segue la'firma. 

.PREZZI: in Bòtiiglie dà UM'Il.:^^ 
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ANNO XXI 
. ; . i . . ; , : ^ ^ 

• ÌH ' . , Ì Ì^ ' 

L _J - - ' -

il 

-^f^rr^i 

del Chimico Farmacista Prof/ft, dell' ACQUA PMLIABI 

I - r 

I . 

forze naztStiali, sono argomento della.s,^^ più sonecita cĵ ^̂  
^ -

-••mn 

: ' , • 

Scéiti ìl®iM®nÌI in appendice, italiani è stranieri,^"l^àrieiìii d'ogni gènere; 
Corrispondenze. lÉOTiviai© te legra f i e© p a a-1 Etesii a r e copiosissinrto. 
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a mei itìrmale • alla E' A' 
l i . Sé i ^•^^t, I i*^t l i l Semestre Ef* ^ ' ll '̂ Ts'Imc^Ai'e 

ÀB'BONAMENTI SPECIALI OOOST ZeiEÒZEMrCT 
^'.|?;'ili 

h -

Pef'L. 30 
Anno 

Premialo con ll.Medagliè 

Guarisce TAnemia, la Clorosi e le matatlie dello stomaco ; fortica,. 
rigenera e depura la massa del sangue. 

Giudizio che ne ha dato; la Clinica Medica di Firenze. 
e II i F e r r o P a ^ B l a r i è u n é l d i c a m e n t ò tonico e ricostituente per ecceUenlI; 

Tutte le fornî ^ delle oligéiemie curabili,ip$mta/guariscono prontrmlin^ sotto l'uso di 
esso, --^ill JPffijTB*® ^ag l lSg^ l riesce toìferato anche ijuando non la furono al|rì,,prepa' 
rati Qni>n'produce mai sHttchezza^; —.T disiuìbi gastrici ©intestinali non formano, con-
itoindicazione al'médésimoj^avvantaggiandosene anzi rapidamente mercè l'acido clori
drico chefa parte del preparÉ^tq. » 

« ra f l l ^ si spedisce a chiunque ne faccia domanda, anohe con semplice biglietto da I 
visita, la Relazione della Chniea sttissa che riferisco di J,utH y casi nei quali venne e 
sperimentato e riporta inoltre I diversi altri giudìzi dèlia scienza. 

Bottiglia grande Ycfteto^a per una c-urq complèta/ L. 3, Br ig l ia piccola L. 1. 
"^s^iHÀ "e'^e principali. Parmtpj^,,Guardarsi dalle contraffazioni e rifiuttò nualuii 
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Anno 
fi® 
Sem. Trìm; 

,ja.?j3 e 11 
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Jl pili elegante è completo giornale 
teatrale d*Italia 

Anno 
14 

Sem. Trim. 

1 ,?^T 

e il Corriere del IMm 
Utilissimo giornale ogrieolo 

e commerciale 

ì*£gf* 
« 

^. I 

Anno Sem. Trim. 

- ^;^|^J : . ; i r . 
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'#Mfe#: 

Biechissimo giornale delle Cacete 
e dèlie Corse 

Per ìL 
•T . i . ^ -

« 

Anno 
fi 
Sem. Trind^^ '̂ 

i 

A a L a l n d a 
r , I . 

Giornale illustrato di viaggi e varietà 
mondiali 

iiT(^"±-^;r 

OCà-X t̂X :H]Sni3M:f^XjA3E^.S 
1 r 

CENTESIMI 

1 . ' 

Agente in Genova VITTORIO SÉUVAIGUE 

da GfENOYA per 
mn 

' , S 

^ - - l ' - •J.l 

mm^ 

* Gii abbónsLmenti si ricevono presso tutti gli uffìcf Postali del Regno ed al-
FAgìirùnistrazione del Giornale la Hil'tgirHsa - ÌPiazzetta Boncórnpagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna • Roma, ' 

. • • • • • r 

' ^ ' I " 

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

Il 
Piroscafo 

CAPITANO. 
MAIGRE 

i^ìari' SO ai«e 

Vitto sceltb, vino, carne i!*i 

S — viaggio in 

e pane fresco 
if -^^'m. 

I L 

tutto 11 viaggio , 

•̂ "'*; piazza 
IMO gennaio partirà da GENOVA il vapore 

Per merci e passeggieri di|f|ersi a CicMes^'a al Race. Vittorio San 
Campetto, 7 e piazza Banchi, 15. 

Pqr gasseggierì di ̂ ^ Glasse rivolgersi a G. VSrkiirii e C, incaricati quali me 
dilitori, a i^ésiss-^a, via de! Campo, n.° 12. 
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•rirtjtfin iilO*waiOJ|tÉMato«MiiOIWM«MJftga^^ 

Tipògraiìa del BaccnfgUone CoMere-Venctù Yia Poxzo DipintOj N- 8836-

wts.:. .Vi ' . '̂ •ilJiirtfffc'IiJ^»!!*-^-- "^WI!«lil5Slia?i': 


